
Arriva un giorno nella vita 

di ogni giovane in cui il 

futuro sembra vicino, trop-

po vicino, e ci rendiamo 

conto di dover fare i conti 

con quello che sarà nostro. 

Non è mai troppo tardi per 

rifletterci su, ed unôattenta 

e accurata informazione è 

sicuramente una nave 

potente in un oceano in 

perenne mutamento. Vali-

do il supporto che ci è 

stato offerto dal progetto 

PON ñEconomicamenteò 

organizzatosi presso la 

sede di Floridia e sostenu-

to dalla prof.ssa Giuseppi-

na Indomenico e dal con-

sulente finanziario Paolo 

Indomenico. Lo slide 

show ha ricevuto un alto 

gradiente di attenzioni 

data soprattutto la sua 

praticità e capacità di sin-

tesi, ed essendo seguita da 

una precisissima spiega-

zione. Lôargomentazione ¯ 

stata ricchissima e utile in 

tutte le sue sfaccettature. 

Si è a lungo parlato di 

bilanci e Istat a livello 

nazionale e internazionale 

sulle previsioni sociali ed 

economiche delle future 

generazioni. Il tema cen-

trale del corso è stato 

quello di pianificare il 

nostro futuro in base alle 

nostre aspirazioni e sfrut-

tare il più possibile il tem-

po a nostro favore. Inoltre, 

ha suscitato grande stupo-

re la rappresentazione 

grafica della futura situa-

zione economica italiana: 

è stata proiettata la 

ñpiramide socialeò  con 

tutte le fasce di età,  mo-

strandoci come il nostro 

futuro non sia tutto ñrose e 

fioriò.Infatti con la dimi-

nuzione della natalità e 

con il progressivo innal-

zarsi della vita media 

dellôuomo, i giovani sa-

ranno costretti a lavora-

re per un numero inso-

stenibile di anziani, che di 

certo non costituisce la forza 

lavoro di un Paese. Possia-

mo ben dire che questo cor-

so ha messo in luce proble-

mi importantissimi non fa-

cilmente considerati, più che 

una lezione di economia 

specifica, ci ha conferito una 

visione più attenta del nostro 

futuro. Grazie dunque al 

nostro istituto e allôutilit¨ di 

certi corsi propedeutici alla 

nostra crescita.(Ficara 

Tommaso, Gozzo Mattia, 

Pirelli Paolo IV B nella 

foto) 

Economicamente: una visione più attenta 
del nostro futuro!  

LôITALIA E I SOGNI DELLA SUA GENTE 

Da diversi anni, è inizia-

to un grave periodo di 

crisi, che ha comportato 

la riduzione delle risorse 

umane nelle aziende. 

Questôanno sono tante le 

persone che hanno per-

duto il lavoro e 500.000 i 

posti di lavoro in meno. 

Un dramma!!!... La crisi 

è arrivata per tutti, e a 

livello nazionale, le cose 

vanno proprio male sia al 

Nord, quanto al sud, sia 

nelle regioni del centro, 

che nel Mezzogiorno. Oltre 

agli operai, i laureati e i 

diplomati, si trovano in una 

situazione di precarietà, 

così come vediamo i  sogni 

di noi giovani  andare in 

fumo. C'è allarme occupa-

zione e incertezza per il  

nostro Paese di riprendersi 

aggravato dalla perdita dei 

posti di lavoro. Il debito 

pubblico che cresce sempre 

di più, le entrate che dimi-

nuiscono, precari a casa con 

un mutuo da pagare e con 

famiglie da mantenere 

sull'orlo della povertà. L'i-

nefficienza del sistema ita-

liano ha effetti dispersivi 

sull'economia italiana, in 

quanto i mancati introiti, 

 

LICEO SCIENTIFICO òLEONARDO DA 

VINCIó CANICATTINI BAGNI MAGGIO 

2010 

D. S .prof. Cesario Panebianco 

Responsabile Giornalino prof.ssa R. Rita Paler-

mo 

Responsabile liceo Canicattini Bagni prof.ssa 

Maria Aliano 

Attività svolta dalla Redazione Liceo Canicattini 

Bagni 

ECONOMICAMENTE Pag 1 

LõITALIA E I SOGNI DELLA SUA GENTE Pag 1ñ2 

PREMIATI AI GIOCHI é..LA VERITAõ AI CONFINI Pag 2 

NON VORREI VEDERE e LE CINQUECENTINE Pag 3 

LA VOCE DEGLI ADOLESCENTI e Genitori e figlié.  Pag 4 

LA NECESSITAõ DI OGGI..PIACERE PER PIACERSI Pag 5 

Lõorgoglio di essere scrittori e la scuola e lo sport  Pag 5-6 

Sommario:  

L
E
 
N
O
S
T
R
E
 
A
T
T
I
V
I
T
A
ô

 

M
I

C
R

O
S

O
F

T
 

LA VOCE DI LEONARDO  

ANNO 2 NUMERO 3 



 Giunge finalmente il riconoscimento 10 

e lode, dalla redazione giornalistica del 

ñNoi Magazineò  per due dei nostri 

compagni. La sua presenza settimanale 

ci ha accompagnato per tutto lôanno 

scolastico ed è stato un conforto per noi 

nuovi giornalisti.  Sono stati premiati a 

Messina presso Auditorium della Gaz-

zetta del Sud, Martina Cianci  di IV B 

per il racconto e Dario Mangiafico IV 

B per articolo da prima pagina.  

(entrambi nella foto) 

Il Liceo di Canicattini ancora sugli allori: 

il gruppo degli allievi Buccheri M. Marti-

na, Miano Sebastiano, Salerno Chiara 

(VA), Scibilia Paolo VB, guidati dalla 

prof.ssa Aliano Maria ha ottenuto la media 

più elevata tra le scuole della provincia di 

Siracusa ai giochi di Chimica. 

Sono stati resi noti i risultati degli allievi 

che hanno preso parte ai giochi matematici 

indetti dalla Università Bocconi di Milano. 

Del liceo di Canicattini Bagni,  Categoria 

C2 Ilenia Degrande (1B), Categoria  L2 

Lavinia Degrande e Giuseppe Branca 

causati dalla diffusa evasione 

fiscale, sottraggono risorse agli 

investimenti produttivi e costrin-

gono lo Stato a indebitarsi sem-

pre di più. La distribuzione giu-

sta del carico fiscale tra lavoro 

dipendente e lavoro autonomo è 

anche una condizione per rimet-

tere in sesto il bilancio pubblico e 

per favorire la ripresa dell'attività 

produttiva. L'economia reale, 

fatta di produzione, scambi, oc-

cupazione, girando con velocità ridot-

ta con una evidente perdita di ricchez-

za e di benessere per tutta la collettivi-

tà. La stessa "questione meridionale", 

si pone come un ostacolo allo svilup-

po equilibrato dell'Italia: a mancare 

nel nostro Mezzogiorno, non solo le 

risorse, pensiamo per esempio al turi-

smo, bensì a pro-

getti e investi-

menti concreti 

per il rilancio 

de l l ' i ndus t r i a , 

spesso frenata 

dall'inefficienza 

delle amministra-

zioni locali e dalla presenza delle 

grandi organizzazioni criminali, come 

la mafia e la camorra. Mi piange il 

cuore!!!... c'è da chiedersi perché un 

governo, un parlamento, permettono 

tutto ciò???... perché non si investe 

nelle riqualificazioni edilizie, nelle 

infrastrutture, soprattutto al sud per 

creare autostrade, ferrovie, porti; 

sfruttare poi le fonti energetiche alter-

native, investire nella ricerca, nei cor-

si di formazione ed avere così un'eco-

nomia al riparo dall'inflazione? Perché 

gli industriali e banchieri non adotta-

no sistemi per fronteggiare la crisi? 

Mi auguro che si faccia più presto 

qualcosa nella consapevolezza che 

ognuno di noi cittadini, trovi con il 

lavoro la serenità in questa nostra Ita-

lia!  

MONTINERI NADIA (V B)  

più profonda e invisibile 

dellôuomo. Per Eraclito non 

tutti siamo in grado di trovare 

la verità, solo i desti, ovvero 

quei filosofi che vanno oltre la 

doxa e cercano allôinterno di 

se stessi. A questo punto di-

venta interessante la metafora 

del ragno e della tela che il 

filosofo introduce per parlare 

di sofferenza e che si lega al 

discorso della verità intesa 

 

Ritengo che i miei tempi, data la loro com-

plessità, offrono mezzi e strumenti per 

ricercare la verità. Essa può essere trovata 

su internet , attraverso le informazioni 

scolastiche, nelle riunioni organizzate dalla 

Chiesa, o nel confronto tra coetanei e so-

prattutto allôinterno della famiglia. Un 

grande filosofo del VIðV secolo a. C., 

Eraclito, indagava sulla verità e proprio nel 

frammento ñLa verit¨ ai confini 

dellôanimaò questa era situata nella parte 

come ricerca difficile e profon-

da. Da tale esempio anche io 

ho imparato qualcosa ricercan-

do allôinterno di me stessa, la 

via giusta da seguire è quella 

che passa attraverso lôanima 

dellôuomo, ma ¯ fondamentale 

che egli sia capace di guardarsi 

dentro. 

Erica Sorrentino (III A)  
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Premiati ai giochi della chimica, ai giochi matematici e da bravi 
giornalisti.  

LôITALIA E I SOGNI DELLA SUA GENTE (continua)  

La verità ai... Confini    

LE NOSTRE ATTIVITAô 

LõItalia libera! 

Ma la verità esiste? 
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libri di maggior valore artistico lettera-

le. Tra le trenta cinque centine ricordia-

mo inoltre il libro di maggior bellezza 

ed elaborazione stilistica: lôOrlando 

furioso di Ludovico Ariosto. Fatto 

stampare dalla di Valgrisi nel 1573 è un 

libro arricchito di varie xilografie che si 

fanno risalire allôartista Dosso Dossi 

che operò a Ferrara presso la corte degli 

Estensi nello stesso periodo in cui la 

corte vide la presenza dellôAriosto.  

Allôinterno dellôopera, per ogni canto, 

vi sono illustrazioni che rimandano al 

contenuto del testo, caratterizzate da 

una precisione stilistica e da una meti-

colosità nel valorizzare ogni particolare. 

Dal frontespizio, infine, possiamo capi-

re che il libro rappresenta già 

unôevoluzione della stampa, notando 

inoltre anche la marca tipografica dei 

Valgrisi, cioè un serpente attorcigliato 

su un bastone a T sorretto da due mani 

che si stringono a vicenda. 

Tutti i libri presentati nellôesposizione 

conclusasi alla fine di gennaio sono 

stati catalogati dalla soprintendenza ai 

BB.CC.AA. di Siracusa e possono esse-

re ancora visionati allôinterno della 

biblioteca. 

 

Amenta Alessia 

Amato Beatrice 

Carbone Ivano IV B 

Da poco nel nostro paesino, a Canicatti-

ni Bagni, si ¯ conclusa lôesposizione 

della donazione libraria del Mons. Se-

bastiano Ajello. Una donazione conte-

nente 3.877 libri che solo a partire dal 

2008, prima di essere riposti in degli 

appositi scaffali, sono stati spolverati e 

osservati accuratamente per individuar-

ne eventuali parassiti o danni  generati 

nel corso degli anni. Al fondo librario 

appartiene molto materiale: la corri-

spondenza del canonico, manoscritti su 

argomenti vari in fogli di carta senza 

rilegatura, atti notarili, quaderni con 

appunti su poesie edite ed inedite, suc-

cessivamente visionati e catalogati. In 

tutti i libri vi è un riferimento alla lette-

ratura, filosofia, teologia, storia, diritto 

e inoltre vi sono nuclei tematici riguar-

danti proprio la regione Sicilia; dunque 

possiamo dire che il canonico diede vita 

ad una sorta di biblioteca privata in 

grado di soddisfare le sue pretese. Co-

stui fu un personaggio importante nella 

storia della società di Canicattini Bagni, 

in quanto fu il primo a raccogliere cul-

ture e tradizioni storiche di questo pae-

se. Dai libri più antichi di questa inesti-

mabile collezione possiamo risalire 

allôorigine dellôarte tipografica italiana 

e straniera. Non a caso sono questi i 

Quante volte ho cercato di ricacciare indietro  

le lacrime per poi arrendermi e piangere ancora, 

come colui che spazza via le foglie da un viale 

e poco dopo le rivede sparpagliate a  causa del 

vento. Le nazioni guerreggiano, il mondo intero 

cambia e la gente pure. 

Mi sentivo al sicuro nella mia piccola isola felice, 

che è Palazzolo, esente da tutte le brutture del 

mondo. Ma ho dovuto ricredermi nel vedere 

sguardi smarriti, specchio di anime lacerate dal 

continuo imperversare della malvagità; 

vorrei guardare e non vedere per non sentire 

lôangoscia che mi attanaglia il cuore, 

quando incontro nei miei coetanei gli occhi vuoti 

che fissano dentro lo scintillare di una bottiglia, 

 e per un istante di euforia, bruciare una vita. 

Vorrei guardare e non vedere giovani ragazzi agli 

angoli delle strade, intrappolati nella morsa della loro amica ï nemica: la droga; 

vorrei estraniarmi per non sentire i pianti disperati delle loro madri, consapevoli 

del decadimento dei propri figli. 

Vorrei accecarmi per non assistere allôomert¨ della gente, cos³ avvinghiata dalle 

loro paure da condannare unôintera popolazione con i loro silenzi. 

Vorrei non vedere lôabusivismo edilizio del mio paese n® la magica sparizione 

dei fondi pubblici, costringendo alla rovina le nostre immani bellezze architet-

toniche e archeologiche. 

Non vorrei assistere  alla calpestazione dei diritti umani, alla prevaricazione del 

forte sul debole, allôaumentare della cattiveria e della rabbia, tanta, forse troppa 

causa di un mondo sbagliato, di un paese governato male, da situazioni familia-

ri instabili, dallôincapacit¨ di farsi valere in questa giungla confusionaria retta 

da leggi inique; dallôincapacit¨ di mostrarsi forti e riprendersi la propria dignit¨ 

e la propria forza picchiando donne e bambini; da una falsa giustizia che favori-

sce il forte distruggendo il debole.  Eô il segno di un mondo che cambia e di una 

popolazione che muta, di una realtà che non vorrei vedere! 
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Le Cinquecentine hanno arricchito la nostra biblioteca  

Non vorrei vedereé di Ferla Jonathan IV B  


